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Fondamenti giuridici 
dell’impresa



Il Certificate of Advanced Studies (CAS) in Fondamenti giuridici 
dell’impresa si pone l’obiettivo di fornire gli strumenti fondamentali per 
comprendere e contestualizzare l’ambiente operativo quotidiano di 
un’azienda, tenendo conto della regolamentazione giuridica, 
soprattutto a livello cantonale e nazionale. Il programma esamina, dopo 
aver posto le basi di diritto costituzionale , amministrativo ed economico 
pubblico, in modo particolarmente approfondito, diversi aspetti 
contrattuali, concentrandosi sui principi fondamentali dei rapporti di 
diritto privato e sulle principali tipologie contrattuali previste dal Codice 
delle obbligazioni svizzero (CO). Ampio spazio viene poi dedicato anche 
al diritto societario, includendo l’analisi delle forme giuridiche più idonee 
per il raggiungimento degli obiettivi aziendali, l’importanza del registro 
di commercio e la corporate governance. Il rapporto tra impresa e Stato 
è analizzato sotto il profilo degli obblighi fiscali e contributivi, con 
particolare attenzione normative in ambito fiscale e doganale.
Il CAS in Fondamenti giuridici dell’impresa, proposto congiuntamente 
dalla SUPSI, tramite il Centro competenze tributarie e giuridiche (CCTG), 
e dall’USI, attraverso l’Istituto di diritto (IDUSI), si caratterizza per un 
approccio didattico integrato: accanto alle lezioni tradizionali in 
presenza si affiancano lezioni a distanza, nella cosiddetta modalità 
blended, erogate tramite una piattaforma online dedicata. Per 
conseguire il titolo e ottenere i 15 crediti ECTS previsti, gli studenti 
devono superare due esami scritti semestrali. Il percorso di studi è 
completato dagli altri due CAS, in Approfondimenti giuridici dell’impresa 
e in Pianificazione e rischi aziendali. Una volta completati tutti e tre i 
CAS, lo studente potrà presentare una tesi di Master e conseguire il titolo 
di Master of Advanced Studies (MAS) USI-SUPSI in Business Law.



Obiettivi 
Il percorso formativo mira a far apprendere i fon-
damenti giuridici applicabili al contesto aziendale, 
con un focus su tematiche di rilevanza pratica e 
attualità, quali il diritto economico, societario e 
fiscale, nonché sulla contrattualistica aziendale. Gli 
obiettivi includono lo sviluppo di un senso critico 
utile per affrontare e risolvere questioni econo-
mico-giuridiche complesse. Inoltre, il programma 
intende formare figure professionali capaci di 
fornire un supporto giuridico qualificato alla Dire-
zione o al Consiglio di amministrazione in ambito 
contrattuale e societario.

Destinatari
Il CAS si rivolge principalmente a persone attive 
professionalmente. Si pensa dunque a giuristi, 
economisti, economisti aziendali, fiduciari, fiscali-
sti, contabili, dirigenti e quadri aziendali). Inoltre, il 
percorso formativo è aperto anche ai neolaureati o 
a chi ha conseguito un diploma di un MAS SUPSI.

Requisiti
Diploma di una scuola universitaria professionale 
o diploma equipollente, oppure un bachelor uni-
versitario. Per i candidati che hanno requisiti diversi 
è possibile l’ammissione su “dossier”, ovvero sulla 
base di una valutazione globale della formazione e 
della carriera professionale.

Modalità didattiche
L’approccio didattico si compone, per la maggior 
parte delle ore, di lezioni erogate direttamente in aula. 
Il CAS prevede anche dei moduli la cui erogazione 
avviene nella cosiddetta modalità blended, ossia 
attraverso delle vere e proprie lezioni a distanza, sia 
virtuali che su una piattaforma digitale dedicata. Il 
MAS in Business Law, infatti, ha quale obiettivo non 
solo quello di mettere a disposizione dei partecipanti 
le indispensabili nozioni teoriche, ma anche quello di 
consentire lo sviluppo di specifiche capacita pratiche, 
tramite il confronto con casi concreti, elemento 
questo indispensabile in un corso indirizzato a pro-
fessionisti. 

Durante il CAS sarà a disposizione dei partecipanti 
una piattaforma online (Moodle) per ricevere la 
documentazione in formato elettronico, le informa-
zioni e anche svolgere attività formative didattiche 
per i moduli blended. 
Le lezioni saranno anche trasmesse in live streaming 
mediante l’utilizzo di un software dedicato (Zoom).
Il rapporto delle ore in aula e quelle in modalità blen-
ded, ossia completamente da svolgere digitalmente, 
è ca. di 4/5 aula - 1/5 distanza.

Struttura
Il percorso di studio ha una struttura  
che prevede 4 moduli:

Diritto costituzionale, amministrativo ed  
economico pubblico
Modulo 1 (52 ore-lezione in aula)

Contrattualistica
Modulo 2 (28 ore-lezione in aula,  
20 ore-lezione a distanza)

Diritto societario
Modulo 3 (48 ore-lezione in aula) 

Diritto fiscale I e diritto doganale
Modulo 4 (32 ore-lezione in aula,  
20 ore-lezione a distanza) 

Complessivamente il CAS prevede 160 ore-lezione 
in aula e 40 ore erogate nella modalità a distanza 
previste nei moduli 2 e 4, oltre a 150 ore di studio 
personale e circa 4 ore di esami scritti. Durante il 
percorso formativo sono, infatti, previsti due esami 
scritti, che si terranno rispettivamente nei mesi di 
gennaio e giugno 2026. Gli esami, per coloro che 
si iscrivono, sono finalizzati al conseguimento dei 
crediti ECTS e all’ottenimento del CAS.

Calendario
Il calendario preciso è disponibile su richiesta spe-
cifica. Il CAS inizia a settembre e termina a giugno. 
Non sono previste lezioni nelle consuete vacanze 
scolastiche.



Programma
Modulo 1
Diritto costituzionale, amministrativo ed econo-
mico pubblico

1.1. Garanzia della proprietà, libertà economica e libertà 
sindacale
Martina Caroni
Nel modulo vengono affrontati ed espletati i diritti 
fondamentali della garanzia della proprietà (art. 
26 della Costituzione federale, [Cost.]), della libertà 
economica (artt. 27 e 94 Cost.) e di quella sindacale 
(art. 28 Cost.). La garanzia della proprietà protegge 
la facoltà di utilizzare, di disporre e di trarre bene-
ficio della cosa, per contro la libertà economica 
tutela ogni attività economica privata, esercitata 
a titolo professionale, volta al conseguimento 
di un guadagno o di un reddito. All’interno della 
stessa rientrano, in particolare, la libera scelta della 
professione, il libero accesso a un’attività econo-
mica privata e il suo libero esercizio. Per quanto 
riguarda, infine, la libertà sindacale, essa garantisce 
in particolare il diritto, per lavoratori e impiegati, di 
coalizzarsi e creare sindacati, nonché garantisce un 
diritto di sciopero e di serrata. Durante il modulo, 
oltre a spiegare gli effetti e i diritti garantiti dalle tre 
disposizioni costituzionali, verranno affrontate le 
restrizioni di questi diritti (art. 36 Cost.) conforme-
mente al principio di proporzionalità. Nel modulo 
si farà riferimento anche alle analoghe norme con-
tenute sia nella Convenzione europea per i diritti 
dell’uomo (CEDU) e nei relativi protocolli, sia nel 
Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici 
(Patto ONU II).

1.2.Diritto amministrativo 
Matteo Cassina
Il diritto amministrativo è un ramo del diritto
pubblico che racchiude un’ampia porzione del
nostro ordinamento legislativo e le cui norme
regolano l’organizzazione e il funzionamento
dello Stato e della pubblica amministrazione, le
attività di perseguimento degli interessi pubblici,
nonché i rapporti tra le varie manifestazioni
del potere pubblico e i cittadini. Nel modulo
verranno illustrati i principi generali su cui poggia
questo importantissimo e sempre più vasto
campo del diritto e i principali istituti giuridici
che lo caratterizzano, in modo tale da fornire
agli studenti le basi necessarie per poter meglio
affrontare e comprendere le specifiche tematiche
di diritto amministrativo che avranno modo
di approfondire nel corso delle successive lezioni. 

1.3. Diritto economico internazionale
Giovanni Molo
Nel modulo viene fornita un’introduzione sull’in-
quadramento della Svizzera nell’ordinamento 
economico internazionale. Vengono, quindi, 
passati in rassegna i meccanismi con cui la Svizzera 
adempie gli accordi internazionali in materia di 
libera circolazione delle merci e dei servizi. Inoltre, 
si tratta di accennare all’influenza delle raccoman-
dazioni internazionali in materie diverse (cd. soft 
law), dalla governance societaria alla disciplina 
del settore finanziario, sulla legislazione svizzera. 
L’approfondimento proposto è, quindi, duplice. In 
ottica internazionale, si tratta di approfondire le 
tendenze opposte di competizione regolamentare 
tra diverse giurisdizioni, da un lato, e di governance 
economica globale, dall’altro. Da una prospettiva 
interna, invece, vengono studiati i principi costitu-
zionali con cui la Svizzera adotta e, risp. applica, le 
norme internazionali, con particolare riferimento 
alle materie economiche e finanziarie. 



1.4. Legge sul mercato interno (LMI) 
Stefan Protic 
La Legge federale sul mercato interno (LMI) 
concretizza il principio federativo della libertà eco-
nomica, garantendo ad ogni attore economico con 
domicilio o sede in Svizzera l’accesso libero e non 
discriminato al mercato nazionale. La normativa 
assicura il diritto di esercitare un’attività lucrativa 
su tutto il territorio della Confederazione. 
Nel modulo vengono trattati i principi della libera 
circolazione degli attori economici nel marcato 
interno e le possibili restrizioni, con riferimento 
a casi pratici come l’attività di fiduciario, e con 
particolare attenzione agli aspetti di tutela legale. 
Inoltre, si analizza la procedura per il trasferimento 
a privati di attività rientranti in monopoli cantonali 
e comunali (concessioni).

1.5. Legislazione sui cartelli (LCart) e sulla concorrenza 
sleale (LCSl)
Lorenza Ferrari Hofer
La legislazione sulla concorrenza ha lo scopo di 
promuovere un’economia di mercato liberale e 
una concorrenza inalterata nell’interesse di tutte 
le parti. Da un lato, la legge sui cartelli vieta accordi 
fra imprese che ostacolano in modo significativo 
la concorrenza e non sono giustificati da ragioni 
di efficienza, dall’altro, vieta l’abuso da parte di 
una o più imprese di una posizione dominante 
sul mercato. Inoltre, essa prevede che le fusioni di 
una certa rilevanza economica debbano essere 
esaminate dalla Commissione della concorrenza 
(COMCO). Per contro, la legge contro la concor-
renza sleale ha lo scopo di proteggere la buona 
fede nei rapporti commerciali, nonché le pratiche 
commerciali leali e si rivolge a tutti gli operatori di 
mercato e alle loro organizzazioni: concorrenti, 
clienti a tutti i livelli commerciali, in particolare, 
anche i consumatori, le associazioni professio-
nali e economiche, nonché le organizzazioni dei 
consumatori.

1.6. Accordi bilaterali tra Svizzera ed UE
Michele Rossi
La Svizzera ha concluso nel 1999 e nel 2004 diversi 
accordi bilaterali con l’Unione europea (UE) (cd. 
bilaterali I & II). Questi accordi permettono alle 
imprese svizzere di partecipare settorialmente 
al mercato unico dell’UE, in particolare grazie 
agli accordi sull’abolizione degli ostacoli tecnici 
al commercio, sul commercio di determinati 
prodotti agricoli, sui trasporti terrestri e aerei, 
nonché in materia di appalti pubblici. Il principale 
cambiamento introdotto, e anche il più discusso, è 
certamente quello dovuto alla libera circolazione 
delle persone, che consente di agevolare, da un 
lato, il distacco di manodopera svizzera negli Stati 
membri dell’UE e, dall’altro, il reclutamento di forza 
lavoro per il mercato svizzero. Il 9 febbraio 2014, il 
Popolo svizzero ha accettato un’iniziativa contro 
l’immigrazione di massa (art. 121a Cost.) per limitare 
la libera circolazione. Il Parlamento ha pertanto 
rivisto alcune disposizioni della Legge federale sugli 
stranieri al fine di implementare delle disposizioni 
euro-compatibili con la libera circolazione. In 
questo senso è stata adottata una cd. “priorità light 
ai residenti”. Durante il modulo si presenteranno 
i diversi accordi, con un focus sulla libera circola-
zione delle persone, nonché le norme di attuazione 
dell’iniziativa contro l’immigrazione di massa. Par-
ticolare attenzione verrà pure dedicata ai negoziati 
in corso tra Svizzera ed UE.

Modulo 2
Contrattualistica

2.1. Codice delle obbligazioni e singoli contratti, Con-
venzione di Vienna e protezione dei consumatori 
Luca Orsatti
Il modulo intende offrire un’introduzione e un 
approfondimento in merito alle norme fonda-
mentali che regolano l’instaurarsi e la gestione di 
contratti tra privati, con particolare riferimento 
all’ambito aziendale e commerciale. Tali norme 
sono rette dal Codice delle obbligazioni svizzero. Il 
corso intende porre particolare attenzione rispetto 
a temi selezionati, quali: il contratto di mandato, il 



contratto di appalto, il contratto di compravendita 
di beni mobili, i diritti di garanzia, la prescrizione, il 
contratto di lavoro, il contratto di trasporto e depo-
sito, e la responsabilità dell’azienda, del fornitore 
e del consumatore. Da ultimo, il modulo offrirà 
una breve panoramica delle norme che regolano 
a livello internazionale la compravendita di merci 
(Convenzione di Vienna sulla compravendita 
internazionale di merci). In sintesi, il corso mira a 
distinguersi per il suo approccio pratico con parti-
colare riferimento al mondo professionale.

2.2. Responsabilità per danno da prodotti
Barbara Klett
La Legge federale sulla responsabilità per danno 
da prodotti difettosi trova applicazione per ogni 
danno alla persona o a cose destinate all’uso o 
consumo privato, subentrato nel mercato svizzero. 
La normativa stabilisce il principio di responsabilità 
oggettiva o responsabilità indipendente dalla colpa 
del produttore in caso di danno causato da un 
difetto del suo prodotto. È considerato produttore 
ai sensi della legge, dunque, chiamato a rispondere 
se il prodotto difettoso causa un danno ad un con-
sumatore, il fabbricante, l’importatore ma anche il 
prestatore di servizi.

2.3. Sicurezza dei prodotti (LSPro e OSPro)
Alex Domeniconi
La Legge federale sulla sicurezza dei prodotti 
(“LSPro”) ha l’obiettivo di garantire la sicurezza dei 
prodotti, sia stabilendo le condizioni per l’immis-
sione in commercio, sia imponendo obblighi di 
vigilanza successivi a tale fase. Per poter essere 
immessi sul mercato, i prodotti devono soddisfare 
i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute rispettivamente essere conformi allo stato 
della scienza e della tecnica. Il grado di sicurezza 
richiesto e gli obblighi post-commercializzazione 
previsti dalla LSPro hanno ampliato le responsabi-
lità di chi si occupa dell’immissione dei prodotti sul 
mercato. Il modulo si propone di illustrare i principi 
della LSPro, i presupposti per l’immissione in com-
mercio e gli obblighi successivi a tale fase.

Modulo 3
Diritto societario

3.1. Principi generali, forme societarie, funzionalità 
del registro di commercio (RC) e procure/mandati 
commerciali 
Flavio Amadò
Il modulo ripercorre innanzitutto i principi generali 
del diritto societario normati nel codice delle obbli-
gazioni, nonché la nozione di persona giuridica 
prevista dal codice civile e come tale nozione si 
applica in ambito societario. Si tratterà inoltre la 
differenza tra istituti societari ed altri istituti legali 
come i contratti, ma anche altre forme di persone 
giuridiche, come le fondazioni e le associazioni. Pur 
non essendo né società né persone giuridiche, si 
tratterà anche dei trusts.
Più nello specifico, si passerà a trattare le caratte-
ristiche principali di ogni forma societaria pre-
vista dal codice dell’obbligazioni, ma si tratterà 
anche della fondazione, pur non essendo società, 
ma spesso rilevante nel mondo economico in 
connessione con forme societarie (fondazioni di 
previdenza, fondazioni quali azioniste di società 
od in alternativa a forme societarie, ad esempio). 
Infine, più in dettaglio, si esporranno le norme che 
regolano lo scopo e le operazioni del registro di 
commercio.

3.2. Corporate Governance e organi societari
Giovanni Molo
Il funzionamento di un’impresa, soprattutto, per 
quanto attiene le società di capitali, dipende dai 
tre organi principali disciplinati dal diritto com-
merciale che, per quanto riguarda una società 
anonima, sono l’assemblea degli azionisti, il 
consiglio di amministrazione e l’ufficio di revisione. 
Ad eccezione di quest’ultimo, che sarà oggetto di 
approfondimento nel successivo modulo, si esami-
neranno compitamente i diritti e gli obblighi degli 
azionisti secondo le regole commerciali, nonché i 
compiti e le responsabilità che incombono al consi-
glio di amministrazione.



3.3. Contabilità, presentazione dei conti e revisione
Massimiliano Pizolli
Il modulo si prefigge di esporre le principali dispo-
sizioni concernenti la contabilità commerciale e la 
presentazione dei conti, come pure quelle relative 
al ruolo, ai compiti ed alle responsabilità dell’ufficio 
di revisione ed ai contenuti della revisione ordinaria 
e di quella limitata. Verranno, infine, brevemente 
esposte le esigenze in materia di revisione interna.

Modulo 4
Diritto fiscale I e diritto doganale

4.1. Diritto fiscale I
Samuele Vorpe
Il diritto fiscale trova le sue fondamenta nel diritto 
costituzionale. È quindi importante conoscere i 
principi chiave, quali quello della riserva di legge, 
dell’imposizione secondo la capacità contributiva 
e del divieto della doppia imposizione intercan-
tonale. Sempre la Costituzione federale prevede 
le basi legali per permettere alla Confederazione 
di prelevare le sue imposte dirette ed indirette. 
Per quanto attiene ai Cantoni è previsto un diritto 
costituzionale di armonizzazione delle leggi fiscali, 
lasciando loro autonomia in materia di aliquote. 
Affrontati i principi fondamentali, il modulo entra 
nel merito dell’imposizione delle persone fisiche 
assoggettate illimitatamente e limitatamente nel 
Canton Ticino per l’imposta cantonale e in Svizzera 
per l’imposta federale diretta. Si esamineranno 
i soggetti, l’oggetto della tassazione, le basi di 
calcolo e quelle temporali, nonché il calcolo delle 
imposte. Un cenno verrà, infine, dedicato anche 
all’Accordo tra Svizzera e Italia sulla fiscalità dei 
lavoratori frontalieri.

4.2. Imposta sul valore aggiunto
Elisa Antonini
Il modulo è finalizzato all’apprendimento dei 
fondamenti dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) 
per consentire alle persone che operano in aziende 
commerciali, industriali, del settore dei servizi e in 
enti pubblici di identificare ed in parte affrontare le 
problematiche relative a quest’imposta sulla scorta 

di conoscenze sistematiche e concrete. Le nozioni 
acquisite permetteranno agli addetti ai lavori di 
riconoscere le esigenze poste da questa imposta 
basata sul principio di autotassazione, indivi-
duando eventuali rischi e criticità. Si esamineranno 
dapprima le disposizioni legali e la prassi ammini-
strativa, per poi approfondire le conoscenze grazie 
all’analisi di alcuni casi pratici.

4.3. Diritti doganali
Fabio Meroni e Paolo Prada
Il modulo intende approfondire l’organizzazione 
e i compiti dell’Ufficio federale delle Dogane e 
della Sicurezza dei Confini (UDSC), le basi legali 
del diritto doganale, gli obblighi e le responsabilità 
nell’ambito delle procedure doganali, la deter-
minazione dei tributi doganali, delle tasse e delle 
imposte, l’assistenza amministrativa e giudiziaria e, 
infine, la procedura penale doganale.

4.4. Sistema WTO e accordi di libero scambio
Monica Spatti
Il modulo si propone di illustrare i principali 
regimi internazionali di cooperazione in materia 
economica, soprattutto per quanto concerne 
il profilo istituzionale. Verrà, anzitutto, preso in 
esame il sistema dell’Organizzazione mondiale del 
commercio (OMC), con particolare riferimento 
alle competenze, al sistema di risoluzione delle 
controversie ed alla portata degli accordi connessi, 
relativi, ad esempio, alle tariffe doganali, ai servizi 
e alla proprietà intellettuale. Verrà altresì preso 
in considerazione il sistema degli accordi di libero 
scambio, con specifico riguardo a quelli conclusi 
dalla Svizzera.



Relatori
Flavio Amadò, avvocato e notaio; LL.M. (London
School of Economics); membro del comitato 
scientifico dei revisori della rivista Novità giuridiche 
della SUPSI; Partner COLLEGAL Studio legale e 
notarile, Lugano.

Elisa Antonini, avvocato; Master of Advanced 
Studies SUPSI in Tax Law; Studio legale avv. Elisa 
Antonini, Airolo, Membro della commissione extra-
parlamentare federale Organo consultivo per l’IVA, 
Membro della commissione IVA di EXPERTsuisse.

Matteo Cassina, Avvocato e notaio;Giudice
del Tribunale cantonale amministrativo
e Presidente della Commissione per il notariato
del Cantone Ticino.

Martina Caroni, Professoressa ordinaria di Diritto 
costituzionale, Diritto internazionale e Diritto 
comparato all’Università di Lucerna; Presidente 
della Commissione nazionale per la prevenzione 
della tortura.

Alex Domeniconi, Dr. iur.; avvocato; Studio legale 
Walder Wyss AG.

Lorenza Ferrari Hofer, dr. iur.; avvocato; Partner 
Schellenberg Wittmer AG, Zurigo.

Barbara Klett, LLM, avvocato specialista FSA 
responsabilità civile e diritto assicurativo; partner 
nello studio legale Eversheds Sutherland, Zurigo; 
docente all’Università di Lucerna.

Giovanni Molo, avvocato, Dr. iur., LL.M.; membro
del comitato scientifico dei revisori della rivista
Novità giuridiche della SUPSI; Partner COLLEGAL 
Studio legale e notarile, Lugano, Docente SUPSI. 

Massimiliano Pizolli, lic. oec. HSG; Master of Advan-
ced Studies SUPSI in Tax Law; CFE; esperto con-
tabile diplomato; responsabile revisione interna 
presso Banca del Ceresio SA, Lugano.

Luca Orsatti, Luca Orsatti, avvocato, Studio legale 
Avv. André Weber e Associati (Locarno). 

Fabio Meroni, Capo gruppoAntifrode doganale Sud, 
Ambito Direzionale Perseguimento penale

Paolo Prada, Sost. Ispettore presso l’Ispettorato 
doganale del Mendrisiotto.

Stefan Protic, MLaw (Luzern); Docente-ricercatore 
CCTG SUPSI; Direttore scientifico della rivista 
Novità giuridiche della SUPSI; Giudice istruttore 
della Giustizia militare. 

Michele Rossi, avvocato; Diploma di alti studi euro-
pei (Collège d’Europe, Bruges); Diploma di relazioni 
internazionali (Scuola diplomatica spagnola, 
Madrid); Delegato relazioni esterne Camera di 
commercio Canton Ticino

Monica Spatti, Professore associato, docente di 
Diritto europeo dell’informazione, Diritto inter-
nazionale e Tutela internazionale dei diritti umani 
nella Facoltà di Scienze politiche e sociali dell’Uni-
versita Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

Samuele Vorpe, professore ordinario SUPSI in diritto 
tributario; dr. iur.; MLaw (Luzern); BSc SUPSI in 
Economia aziendale, Master of Advanced Studies 
SUPSI in Tax Law; responsabile del Centro compe-
tenze tributarie e giuridiche della SUPSI; direttore 
scientifico della rivista Novità fiscali della SUPSI; 
responsabile del Master of Advanced Studies SUPSI 
in Tax Law; Of Counsel at COLLEGAL Studio legale 
e notarile, Lugano.

Responsabili
Annamaria Astrologo, Professoressa titolare 
dell’Istituto di diritto dell’USI (IDUSI); responsabile 
accademica dell’Osservatorio ticinese sulla 
criminalità organizzata (O-TiCO); coordinatrice 
del gruppo regionale rjustice dello SwissRJForum e 
membro del Comitato dello SwissRJForum.

Matteo Brunone, avvocato, MLaw (Luzern), 
Docente-ricercatore SUPSI, Dottorando presso 
l’Institut für Justizforschung an der Universität 
Luzern (IJF), Direttore scientifico della rivista Novità 
giuridiche della SUPSI. 



Titolo di studio
Certificate of Advanced Studies USI-SUPSI in Fon-
damenti giuridici dell’impresa e 15 crediti ECTS validi 
per il Master of Advanced Studies USI-SUPSI in 
Business Law assegnati a chi ottempera ai requisiti 
di ammissione e supera gli esami previsti. 
 
Il Master of Advanced Studies USI-SUPSI in Business 
Law è un titolo di studio che permette l’ottenimento 
dell’autorizzazione per l’esercizio della professione 
di fiduciario commercialista ai sensi dell’art. 4a cpv. 1 
lett. g del Regolamento della legge sull’esercizio delle 
professioni di fiduciario (RFid).
 
Attestato di frequenza per coloro che si iscrivono a 
singoli moduli del corso o che non sostengono gli 
esami.  

Iscrizioni
Intero corso: entro il 31.08.2025.
Sconto “early booking” del 10% per chi si iscrive 
entro il 30 giugno 2025. Lo sconto non è cumulabile 
con chi già beneficia della scontistica dedicata agli 
enti partner
Singoli moduli: entro una settimana prima dell’ini-
zio del modulo.

Orari
Mercoledì 18.00-21.15
Sabato 08.45-12.00
La griglia oraria e il piano dettagliato delle lezioni 
saranno inviati ai partecipanti al momento della 
conferma di iscrizione.

Lingua
Tutte le lezioni saranno in lingua italiana.

Luogo
SUPSI, Centro competenze tributarie e giuridiche 
(CCTG), Suglio Business Center, Via Cantonale 18, 
Manno

Costo
La quota per l’intero corso ammonta  
a CHF 8’000.–.
 
Sconto Early Booking  10% entro il 30 giugno 2025 *. 
 
Per i membri degli enti partner è previsto uno 
sconto del 10% sulla quota di iscrizione ad
ogni corso annuale e al MAS completo *. 
 
La tassa della tesi di Master, che può essere presen-
tata a condizione che siano stati certificati tutti e 
tre i corsi annuali, Fondamenti di giuridici dell’im-
presa, Approfondimenti giuridici dell’impresa e 
Pianificazione e rischi aziendali, ammonta, per tutti 
gli iscritti, a CHF 1’500.–.
 
La quota di iscrizione include: la documentazione 
in formato elettronico e la partecipazione alle 
sessioni ordinarie degli esami per l’ottenimento dei 
crediti ECTS. 
 
* Gli sconti non sono cumulabili.

Osservazioni
Il numero dei posti per anno universitario è limi-
tato. Verrà data priorità a coloro che si iscrivono 
all’intero MAS.

Documentazione
La documentazione di studio è fornita soltanto 
in formato elettronico. Le leggi sono fornite in 
formato cartaceo.

Condizioni generali
www.supsi.ch/condizioni-generali-fc



Nome

Cognome

Data di nascita

Telefono

E-mail

Azienda/Ente

Via e N.

NAP 

Località

Data

Firma 

Ev. osservazioni

per l’intero corso: entro il 31.08.2025
per i singoli moduli: entro una settimana prima dell’inizio dei moduli

Via e-mail
diritto@supsi.ch 
Per posta
SUPSI, Centro competenze tributarie e giuridiche
Suglio Business Center, Via Cantonale 18, CH-6928 Manno

Sì, mi iscrivo a: □	 Tutto il corso (allegare i titoli di studio)

□	 Moduli (indicare il numero)

La firma del modulo d’iscrizione vale quale accettazione delle condizioni SUPSI e quale riconoscimento di debito ai sensi della LEF. 
La cartolina compilata e firmata è da ritornare per posta o e-mail.

Dati personali

Indicare l’indirizzo 
per l’invio delle 
comunicazioni 
e l’addebito della tassa 
di iscrizione

Termine di iscrizione

Inviare il formulario 
di iscrizione

FC 25/26 – Formulario d’iscrizione
CAS Fondamenti giuridici dell’impresa



Informazioni
SUPSI, Dipartimento economia aziendale, sanità
e sociale, Centro competenze tributarie e giuridiche
Suglio Business Center, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno
T 058 666 61 02, diritto@supsi.ch
www.supsi.ch/go/mas-business-law

www.supsi.ch/fc

TICINO
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